L’AFFRESCO DELLA PACE E DELLA GUERRA DEL LORENZETTI
Predica di San Bernardino sul Corso di Siena, 1425
… Io ho considerato, quando so’ stato fuore di Siena e ho predicato de la pace e de la guerra, che voi avete dipenta1, che, per certo, fu bellissima inventiva. Voltandomi a la pace, veggo le mercanzie andare a torno, e veggo balli, veggo racconciare le case, veggo lavorare vigne e terre, seminare, andare a’ bagni a cavallo, veggo andare le fanciulle a marito, veggo le gregge de le pecore, ecc. E veggo impiccato l’uomo, per mantenere la giustizia: e, per queste cose, ognuno sta in santa pace e concordia.

Per contrario, voltandomi da l’altra mano, non veggo mercanzie, non veggo balli, anco veggo uccidare altrui; non racconciano case, anco si guastano et ardano; non si lavora terre, le vigne tagliano, non si semina, non s’usano bagni, né altre cose dilettevoli; non veggo, quando si vadi fuore, o donne o uomini: l’uomo morto, la donna sforzata; non veggo armenti, se none in preda: uomini a tradimento uccidare l’uno l’altro, la giustizia stare in terra, rotto le bilancie, e lei legata co’ le mani e co’ piei legati; et ogni cosa che altro fa, fa con paura.

E però l’Apocalisse, 13 cap.2, dimostra figurata la guerra in una bestia che esce dal mare co’ dieci corna e con sette teste, simile al pardo, e’ piei dell’orso. Che significa le dieci corna se no’ che è contra a’ dieci comandamenti de la Legge? Con sette teste, cioè con sette peccati mortali. Simile al pardo, cioè tradimenti, piè d’orso, cioè pieno di vendette.

E però, perdonando, finisci e distruggi la guerra. 

dal volume: San Bernardino da Siena, Antologia delle prediche volgari, Siena, Cantagalli, 2010, p. 70 -71.

Leonardo Becchetti in Economia civile e sviluppo sostenibile tratta dell’affresco “Allegoria del buono e del cattivo governo” del Lorenzetti come esempio della multidimensionalità del benessere sintetizzata in una felice immagine composita di molti episodi. La predica è proposta per evidenziare che anche per San Bernardino ne era chiara l’ispirazione che l’aveva fatta realizzare. Il francescano parla di pace e guerra, invece che di buon governo e cattivo governo, e indica che l’atteggiamento etico è ciò che muta radicalmente l’esito della vita sociale: pace e perdono da un lato, paura dall’altro. Basta il perdono per far finire e distruggere la logica di violenza e sopraffazione, disordine e ingiustizia. 

________________________________________________________________________________
1. Dipinta. Parla dei famosi bellissimi affreschi di Ambrogio Lorenzetti (1338-39) nella Sala dei Nove (detta pure delle Balestre e anche della Pace) del Palazzo comunale di Siena, in Piazza del Campo, dove ancora oggi si ammirano.

2. Ap. 13, 1-segg.
